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INFORMABREVE

n. 30/24.08.2018
Pubblicata Legge di conversione “decreto dignità”
A18-30/1

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’11/82018, è stata pubblicata la legge di conversione del d.l. n. 87/2018. Le novità riguardano i contratti di lavoro a tempo determinato, i cambiamenti fiscali su spesometro, redditometro e  fattura elettronica. Tra le misure più importanti vi è il periodo transitorio per i contratti a termine in corso, nonché l’abolizione dello spesometro per i produttori agricoli e l’estensione anche al 2018 della compensazione dei debiti fiscali con i crediti vantati nei confronti della Pubblica Amministrazione per i titolari di partita IVA. Modificate le norme sui licenziamenti e sui contratti a termine ed introdotto un vincolo sulle delocalizzazioni. Maggiori informazioni su Informabreve n. 29.
Nuove Imprese a tasso zero
A18-30/2

Si tratta di un incentivo nazionali rivolto a giovani  tra i 18 e i 35 anni e donne di qualsiasi età che intendano avviare una nuova impresa, fino al 75% a tasso zero per progetti sino a 1.500.000, della durata massima di 8 anni, che può coprire sino al 75% delle spese complessive, mentre la restante copertura finanziaria deve essere garantita con il 25% residuo di mezzi propri o anche  con capitali propri o finanziamenti bancari. L'investimento va realizzato entro 24 mesi dalla firma del contratto di finanziamento. Possono inoltrare domanda  sia le imprese già costituite da non più di 12 mesi alla data della domanda, sia le imprese non ancora costituite, ossia le persone fisiche pronte a costituire la società entro 45 giorni dall’eventuale ammissione al beneficio. Settori: beni nei settori industria, artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli, fornitura di servizi alle imprese e alle persone, commercio di beni e servizi, turismo, attività riconducibili a più settori di particolare rilevanza per lo sviluppo dell’imprenditorialità giovanile, inerenti la filiera turistico-culturale e l’innovazione sociale. Procedura a sportello e domande per via telematica
Incontro buyers agroalimentare 24 e 25 settembre
A18-30/3
L'ICE-Agenzia e la Regione Molise organizzano per il settore agroalimentare, il 24 e 25 settembre 2018, un incoming di operatori internazionali a Termoli. L’evento rappresenta una valida occasione per far conoscere e apprezzare i già noti prodotti e le eccellenze dei territori. L’iniziativa si inserisce perfettamente nell’attuale contesto, in cui lo stile alimentare italiano si sta affermando con sempre maggiore forza nei mercati tradizionali contribuendo, anche con le peculiarità delle produzioni regionali, a dare riconoscibilità all’Italian life style e alla dieta Mediterranea. I buyers coinvolti proverranno da Europa centro-orientale, Regno Unito e Medio Oriente. Si invia il link della Circolare Informativa https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/circular.pdf 
Finanziamenti nuove imprese sociali
A18-30/4
Si tratta di finanziamento agevolato nazionale per le nuove imprese e cooperative sociali (e relativi consorzi) e società cooperative aventi qualifica di onlus, per la realizzazione di programmi di investimento finalizzati alla creazione o allo sviluppo di imprese operanti nell’ambito dell’economia sociale, in qualsiasi settore e sull’intero territorio nazionale. Per i programmi che contemplano investimenti non superiori a 3 milioni di euro rientranti nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, al finanziamento agevolato può essere unito un contributo non rimborsabile, nel limite massimo del 5% delle spese ammissibili totali. Dette spese, al netto IVA, devono essere non inferiori a 200.000,00 euro e non superiori a 10.000.000,00. Col tasso agevolato di 0,5%, ha una durata non superiore a 15 anni, comprensiva di un periodo di preammortamento massimo di 4 anni. Al finanziamento agevolato va quindi associato un finanziamento bancario, a tasso di mercato e di pari durata, erogato dalla banca finanziatrice scelta dall’impresa nell’elenco delle banche aderenti alla Convenzione Ministero-ABI- CDP del 28/7/2017. Il finanziamento agevolato e il finanziamento bancario saranno regolati in maniera unitaria da unico contratto di finanziamento gestito dalla banca finanziatrice, per una copertura delle spese ammissibili pari all’80%, di cui la quota di finanziamento bancario ammonterà  al 30% e la quota di finanziamento al 70%. Le risorse disponibili ammontano a 223 milioni di euro, di cui 200 milioni per la concessione di finanziamenti agevolati e 23 milioni di euro per i contributi in conto capitale. Si tratta di procedura aperta con domande a sportello.
Smart & start Italia
A18-30/5
Si tratta di contributi a nuove imprese innovative per progetti di importo sino a 1.500.000 euro e il cui  Sportello è aperto e sono volti a favorire la  nascita e la crescita delle startup innovative ad alto contenuto tecnologico sull’intero territorio nazionale. L’idea innovativa dovrà possedere caratteristiche  tecnologiche e innovative, oppure sviluppare prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale o valorizzare economicamente i risultati del sistema della ricerca. il beneficio consiste in un mutuo senza interessi per la copertura dei costi di investimento e di gestione connessi all'avvio del progetto presentato. Per le startup aventi sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, è stabilito un contributo a fondo perduto pari al 20% del mutuo. I  programmi di spesa devono essere tra 100.000 e 1,5 milioni di euro.  Le società devono essere di piccola dimensione ed essere costituite da un numero di mesi non superiore a  60, mentre per la domanda non occorre aver già costituito la società. Domande  a sportello. 

Approvato decreto legislativo privacy
A18-30/6
Il Consiglio dei Ministri, ha approvato in data 8/8/2018 il decreto legislativo di adeguamento dell’ordinamento italiano al Regolamento UE 27/4/2016, n. 679 sulla protezione dei dati, in attuazione dell’art. 13 della legge di delegazione europea 2016-2017 (L. 25/10/2017, n. 163).
TFR luglio

A18-30/7

Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 luglio ed il 14 agosto 2018, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2017 del   

1,913576%

Demansionamento: risarcimento se c’è danno specifico
A18-30/8
La facoltà in capo al datore di lavoro di modificare durante il rapporto di lavoro le mansioni originariamente conferite al lavoratore se non viene esercitata in maniera corretta e comporta danni a quest’ultimo, tali danni potrebbero ritenersi risarcibili, ma il lavoratore è tenuto a dimostrare il danno specifico subìto. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 330/2018.
Novità Legge Sabatini
A18-30/9

Il Ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato la circolare direttoriale 3/8/2018, n. 269210, contenente l’adeguamento dell’elenco dei beni immateriali riconducibili al Piano Nazionale “Industria 4.0”, in relazione ai quali può essere riconosciuta la misura massima di contributo. Si tratta di finanziamenti a tasso zero per investimenti in macchinari, impianti, attrezzature, beni strumentali, arredi e tecnologie digitali, con la finalità di migliorare l’accesso al credito per investimenti produttivi delle PMI. I contributi della Nuova Sabatini sono concessi dal Ministero dello sviluppo economico a fronte di finanziamenti bancari di durata quinquennale per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature, hardware, software ed in tecnologie digitali, a cui va aggiunto un contributo del 2,75% annuo sugli investimenti ordinari maggiorato del 3,575% annuo per la realizzazione di investimenti in tecnologie digitali. Detto intervento può godere anche della garanzia rilasciata dal Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese. I finanziamenti sono di importo non superiore a 2.000.000 di euro e coprono il 100% dei costi ammissibili, devono essere avviati successivamente alla domanda e conclusi entro 12 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento.  Si tratta di misura aperta sino ad esaurimento fondi, con procedura a sportello.
P.A. deve risarcire danni per gara inutile
A18-30/10

Anche la P.A. è tenuta a risarcire il danno al privato che dimostri che non avrebbe fatto determinate scelte se gli fossero state date tempestivamente precise risposte o informazioni dall'amministrazione medesima; per cui il danno non è soltanto quello automatico per ritardo bensì anche quello derivante da trattative e dall'esposizione, oltre un normale margine di rischio, circa la conclusione del contratto, ad un comportamento scorretto di altri. E’ quanto affermato dal Consiglio di Stato, con la sent. n. 4912, del 10/8/2018.
Terreno pagato con alloggio: permuta
A18-30/11

Il contratto attraverso il quale un soggetto cede la proprietà di un fabbricato destinato alla demolizione, in cambio di uno degli appartamenti che formeranno il fabbricato da costruire sull'area derivante dalla demolizione stessa, è da considerare come contratto di permuta e non di appalto, allorquando il trasferimento della proprietà attuale in cambio della cosa futura assuma il carattere di elemento causale fondamentale delle reciproche prestazioni delle parti del contratto, mentre l'obbligo di realizzare la costruzione del fabbricato futuro da parte del cessionario viene a rivestire una connotazione meramente strumentale.  Lo ha affermato la Cassazione con sentenza n.  14371/2018.

Falsa dichiarazione in gara: iscrizione nel casellario non automatica
A18-30/12

L'iscrizione nel casellario informatico dell'operatore economico segnalato dall’ente appaltante a seguito di false dichiarazioni o falsa documentazione non è automatica, ma richiede uno specifico apprezzamento, di natura tecnico-discrezionale, in merito alla concreta rilevanza e gravità della violazione commessa. E’ necessaria difatti un'autonoma e motivata attività di valutazione  che, sulla base delle caratteristiche del fatto accertato in ambito penale, vada a stimare se ciò determini nei confronti della P.A. appaltante l'inaffidabilità dell'impresa. E’ quanto espresso dal Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza n. 4427, del 23/7/2018.
Non indicazione oneri sicurezza: no esclusione se non prevista dal bando
A18-30/13

Non può essere disposta l'esclusione per mancata indicazione separata dei costi di sicurezza aziendale, qualora detto obbligo non derivi da  specifica statuizione del bando. Tuttavia, la riammissione dei concorrenti esclusi richiede la valutazione da un punto di vista sostanziale, che le loro offerte rispettino i costi minimi di sicurezza aziendale, procedendo alla regolarizzazione tramite soccorso istruttorio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato  Sez. V, sentenza del 4/7/2018, n. 4106.
Voucher digitalizzazione: proroga al 14 dicembre termine ultimazione spese
A18-30/14

E’ stato prorogato al 14 dicembre 2018 il termine per l’ultimazione delle spese progettuali inerente agli interventi di digitalizzazione dei processi aziendali e ammodernamento tecnologico. A seguito della proroga, le imprese assegnatarie del Voucher possono presentare la richiesta di erogazione, dopo aver effettuato il pagamento a saldo di tutte le spese, sino al 14 marzo 2019, ferma restante la possibilità per le imprese di presentare le richieste di erogazione dal 14 settembre 2018.
Licenziamento giustificato motivo oggettivo
A18-30/15

E’ da ritenere legittimo il licenziamento per giustificato motivo oggettivo anche se rivolto al miglioramento dell’efficienza gestionale o ad un incremento di redditività con inerente mutamento dell’assetto organizzativo aziendale mediante la soppressione di una posizione lavorativa. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 20750, del 16/8/2018.

Mansioni fuori qualifica da eseguire se richieste
A18-30/16

Un lavoratore adibito a mansioni che non corrispondono alla propria qualifica contrattuale può agire in giudizio per ottenere la riconduzione della prestazione nella qualifica di appartenenza, ma non può rifiutarsi di eseguire a priori e senza un eventuale avallo di natura giudiziaria la prestazione richiestagli dal datore di lavoro. E’ quanto puntualizzato dalla Cassazione, con la sent. n. 21036/2018, depositata il 23/8/2018.
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